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Le elezioni comunali di 
Crotone rappresentano 
il rinnovo dell’ammini-

strazione locale e arrivano in 
una fase storica nella quale la 
città è chiamata a decidere se 
restare ancora imprigionata 
nelle proprie fragilità oppure 
provare a costruire una nuova 
stagione di sviluppo fondata su 
infrastrutture, programmazio-
ne e credibilità istituzionale.
Questa tornata elettorale pre-
senta elementi politici che 
meritano una lettura più pro-
fonda, perché il quadro delle 
alleanze, delle candidature e 
delle scelte dei partiti raccon-
ta molto dello stato attuale 
della politica locale e regio-
nale.

Il sindaco uscente e la 
trasformazione di un 
consenso civico
Il primo elemento di rilie-
vo riguarda la posizione del 
sindaco uscente, l’ingegnere 
Enzo Voce. Nella precedente 
competizione elettorale ha 
costruito la sua vittoria su 
una forte aggregazione civi-
ca personale, imponendosi 
al ballottaggio contro il can-
didato del centrodestra tra-
dizionale, mentre il centrosi-
nistra non riuscì neppure ad 
accedere al secondo turno.
Un risultato maturato den-
tro una fase di forte difficoltà 
e frammentazione dell’area 
progressista: una coalizione 
nella quale la lista del Par-
tito Democratico si presen-
tò persino priva del proprio 
simbolo ufficiale, nonostante 
la presenza di dirigenti sto-
rici a partire dalla stessa se-
gretaria cittadina del partito. 
Una scelta che molti elettori 
seppero interpretare come 

segno di dinamiche interne e 
giochi politici non condivisi 
che comportarono l’allonta-
namento  di una grande parte 
del tradizionale elettorato di 
centrosinistra.
Va adesso registrato come in-
teri segmenti del tradizionale 
quadro politico di Crotone del 
centrosinistra  si siano pro-
gressivamente trasferiti nel-
le liste oggi collegate a Enzo 
Voce, uomo di area popolare 
e democratica dalle originarie 
radici progressiste. Attorno 
alla candidatura Voce si è  rac-
colto anche un rilevante bloc-
co sociale e dirigente, compo-
sto da figure politiche che in 
passato si erano già misurate 
direttamente con il consenso 

all’interno dello schieramento 
di centrosinistra.
Tutto ciò  rappresenta un se-
gnale politico preciso: la cri-
si dei partiti tradizionali e la 
crescita di un voto sempre 
più orientato verso leader-
ship civiche percepite come 
più vicine ai problemi con-
creti della città.
Il fenomeno merita una ri-
flessione più approfondita, 
perché non sembra trattarsi 
di un semplice spostamento 
elettorale occasionale. A Cro-
tone appare piuttosto in atto 
una progressiva ridefinizione 
degli equilibri tradizionali del 
centrosinistra, con il trasferi-
mento di pezzi significativi 
della sua classe dirigente e 

del suo storico insediamento 
sociale verso un’area civica 
che mantiene, tuttavia, una 
chiara matrice popolare e 
progressista.
Non è un passaggio irrile-
vante. Quando dirigenti, am-
ministratori, professionisti, 
mondi associativi e reti di 
consenso che per anni si sono 
riconosciuti nella cultura po-
litica della sinistra scelgono di 
collocarsi stabilmente dentro 
un diverso contenitore civi-
co-amministrativo, significa 
che una parte dell’elettorato 
ricerca oggi soprattutto rap-
presentanza, pragmatismo 
amministrativo e capacità di 
governo più che appartenen-
ze tradizionali o simboliche.
È il segnale di una trasforma-
zione più ampia della politica 
locale, nella quale i confini 
storici tra aree moderate, ri-
formiste e progressiste ten-
dono a diventare meno rigidi, 
lasciando spazio a coalizioni 
costruite soprattutto attorno 
alla credibilità amministra-
tiva, alle relazioni territoriali 
e alla percezione di efficacia 
concreta del governo cittadi-
no.
Allo stesso tempo, questo fe-
nomeno apre inevitabilmen-
te a una riflessione critica 
sullo stato del centrosinistra, 
in particolare, del Partito 
Democratico di Crotone. Il  
progressivo trasferimento di 
pezzi rilevanti della tradizio-
nale area progressista dentro 
contenitori civici segnala la 
capacità attrattiva di nuove 
leadership amministrative ed 
evidenzia la difficoltà del più 
grande partito della sinistra 
italiana di  mantenere una 
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presenza politica pienamente 
identitaria e riconoscibile.
E’ un tema tutt’altro che mar-
ginale in una terra, Crotone, 
che ha avuto una storia poli-
tica importante, nella quale 
le culture riformiste, popola-
ri e della sinistra democrati-
ca hanno rappresentato per 
decenni un riferimento so-
ciale, culturale e istituzionale 
radicato. Per questo la scelta 
di privilegiare, ancora una 
volta, il civismo rispetto ad 
una più netta riconoscibilità 
politica del partito apre un 
interrogativo reale sul futuro 
della rappresentanza del cen-
trosinistra crotonese e sulla 
sua capacità di ricostruire 
una autonoma classe dirigen-
te, una visione e un’identità 
chiaramente percepibili dagli 
elettori.
Oggi lo scenario appare pro-
fondamente diverso. Il sin-
daco Enzo Voce si ripresenta 
con una coalizione più ampia 
rispetto al passato dove  ac-
canto alle sue quattro liste ci-
viche ci sono anche quelle di 
Forza Italia e Fratelli d’Italia. 
Si tratta di un passaggio poli-
ticamente significativo.
Da un lato, questa scelta può 
essere letta come il ricono-
scimento della forza ammini-
strativa e della centralità poli-
tica acquisita da Enzo Voce nel 
corso del mandato. Dall’altro, 
segna anche una trasforma-
zione del suo profilo politico: 
dalla originaria esperienza ci-
vica personale a una proposta 
oggi rafforzata da due impor-
tanti partiti del centrodestra 
regionale e nazionale.
È una evoluzione che mira a 
rafforzare il peso istituziona-
le della coalizione e i rapporti 
con i livelli regionali e nazio-
nali di governo, che rende il 
confronto elettorale inevita-
bilmente più politico rispet-
to alla precedente esperienza 
prevalentemente civica.

Il centrosinistra e la crisi 
dell’identità politica
Sul versante opposto, il qua-
dro del centrosinistra appare 
più complesso e frammentato.
La candidatura civica soste-
nuta dall’area progressista e 
dal Movimento 5 Stelle nasce 

in un contesto caratterizzato 
da una evidente difficoltà dei 
partiti tradizionali nel costru-
ire una proposta realmen-
te competitiva e unitaria. A 
rendere ancora più evidente 
questa difficoltà è soprattut-
to la scelta del Partito Demo-
cratico di rinunciare, di fatto, 
a una candidatura a sindaco 
direttamente riconducibile al 
partito e a  una sua presenza 
pienamente identitaria nella 
competizione.
In una città storicamente 
importante per la sinistra 
calabrese, l’assenza di una 
candidatura a sindaco diret-
tamente riconducibile al PD 
segnala una crisi più ampia 
della capacità organizzativa 
e rappresentativa del partito 
sul territorio. 
È una decisione che ha inevi-
tabilmente un peso politico.
Anche la lista incompleta del 
Movimento 5 Stelle è un indi-
catore politico non secondario. 
Il Movimento, che ha intercet-
tato una significativa doman-
da di cambiamento e protesta, 
sembra  avere a livello territo-
riale un ridimensionamento 
organizzativo e politico.

Crotone, una città che 
chiede sviluppo e colle-
gamenti
Tutto questo mentre Crotone 
si trova davanti a sfide decisi-
ve. La questione industriale e 
ambientale resta aperta, così 
come quella occupazionale 
ed accanto ai problemi stori-
ci stanno emergendo oppor-
tunità nuove che potrebbero 
cambiare il ruolo della città, 
nello scenario regionale.
Tra queste assume impor-
tanza strategica il rilancio 
dell’aeroporto. Lo scalo cro-
tonese non rappresenta sol-
tanto un’infrastruttura di 
collegamento, ma uno stru-
mento fondamentale per lo 
sviluppo turistico, per l’aper-
tura ai flussi nazionali e inter-
nazionali, per il superamento 
dell’isolamento logistico che 
per anni ha penalizzato l’in-
tera area ionica calabrese.
Il tema dell’aeroporto non ri-
guarda soltanto il numero dei 
voli o delle rotte, come anali-
si semplicistiche tendono ad 
affermare. Riguarda la capa-
cità di costruire un modello 

di sviluppo integrato tra tu-
rismo, cultura, imprese e va-
lorizzazione del patrimonio 
ambientale. Nessuna strate-
gia di crescita credibile può 
prescindere oggi da collega-
menti efficienti e continui.
Accanto all’aeroporto restano 
decisive altre partite strategi-
che: il porto, il rapporto con 
l’università, la valorizzazione 
archeologica e culturale, la ca-
pacità di attrarre investimen-
ti e utilizzare efficacemente le 
risorse pubbliche disponibili.

Oltre le appartenenze: la 
domanda di governo
L’impressione è che oggi una 
parte significativa dell’eletto-
rato crotonese guardi meno 
alle appartenenze ideologi-
che tradizionali e più alla ca-
pacità concreta di governo.
Dopo anni di crisi economica 
e sociale, i cittadini sembrano 
chiedere soprattutto ammini-
strazioni capaci di garantire 
stabilità, interlocuzione isti-
tuzionale e competenza am-
ministrativa.
Per questa ragione le espe-
rienze civiche hanno assun-
to in questi anni un peso ri-
levante nella politica locale. 
Tuttavia, il rischio opposto 
è che il civismo finisca per 
trasformarsi in semplice ag-
gregazione elettorale priva 
di una reale visione politica 
strutturata. La vera sfida è 
quella di coniugare radica-
mento civico, qualità ammi-
nistrativa e solidità politica.

Il livello del dibattito po-
litico
In questi ultimi giorni di 
campagna elettorale, il livello 
del confronto pubblico sem-
bra essersi progressivamente 
abbassato. Le recenti vicende 
giudiziarie entrate nel dibat-
tito politico hanno alimentato 
tensioni e polemiche tenden-
ti più alla delegittimazione 
reciproca che al confronto sui 
programmi.
Il rischio è che la campagna 
elettorale finisca per smarrire 
il suo significato più autentico: 
discutere del futuro della città.
Crotone avrebbe bisogno di 
un confronto alto sui pro-
grammi, sulle priorità ammi-
nistrative, sulle infrastruttu-
re, sul turismo, sull’ambiente, 

sull’università, sulle politiche 
giovanili, minorili e familiari  
e sulle opportunità occupa-
zionali.
Le campagne elettorali, in 
una democrazia matura, do-
vrebbero essere il luogo del 
confronto anche duro ma ri-
spettoso, non della continua 
esasperazione dello scontro 
personale o giudiziario. Il 
garantismo e la presunzione 
di innocenza dovrebbero re-
stare la stella polare, princi-
pi validi per tutti e non stru-
menti utilizzabili a seconda 
delle convenienze politiche 
del momento.

Una  sfida che va oltre le 
appartenenze tradizio-
nali 
Le elezioni di Crotone han-
no un significato che supera 
i confini delle appartenenze 
tradizionali.
Per il centrodestra sono un 
test importante sulla capaci-
tà di consolidare un’alleanza 
larga attorno a un’ammini-
strazione uscente ormai po-
liticamente collocata. Per il 
centrosinistra sono invece 
una verifica delicata sulla ca-
pacità di ricostruire presen-
za, identità e credibilità.
Soprattutto, per i cittadini, 
queste elezioni rappresenta-
no una scelta sul modello di 
città da costruire nei prossi-
mi anni: una città chiusa nel-
le proprie divisioni oppure 
una comunità capace di uti-
lizzare le proprie potenzialità 
di sviluppo.
Alla fine, saranno gli eletto-
ri a decidere. Accanto alla 
scelta del sindaco sarà im-
portante anche la qualità del 
futuro Consiglio comunale e 
della squadra di governo che 
accompagnerà l’amministra-
zione nei prossimi anni.
Una città complessa come 
Crotone ha bisogno di leader-
ship politiche riconoscibili, 
e   di una giunta composta da 
figure di alto livello, compe-
tenti, autorevoli e capaci di 
affrontare dossier ammini-
strativi sempre più delicati.
Perché il buon governo di 
una città non dipende soltan-
to dalla figura del sindaco, 
ma dalla qualità complessiva 
della classe dirigente chiama-
ta ad amministrarla. 
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